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GIURISPRUDENZA
INFORMAZIONE E

CONFRONTO SINDACALE: LA
CASSAZIONE SUPERA IL

FORMALISMO

La Corte di Cassazione ha chiarito che una
condotta datoriale può qualificarsi come
antisindacale solo laddove vi sia una concreta
lesione delle prerogative sindacali. Ne consegue
che non è sufficiente la mera violazione formale di
disposizioni normative o contrattuali, dovendosi
invece verificare se vi sia stato un pregiudizio
effettivo agli interessi collettivi. Nel 

contesto eccezionale della pandemia, la Corte ha
pertanto ritenuto legittime anche modalità di
informazione e confronto atipiche e informali
(come, ad esempio, tramite comunicazioni via
WhatsApp), purché idonee a garantire un effettivo
coinvolgimento delle organizzazioni sindacali.
(Cass. civ., Sez. lav. Ord., n. 789, 14.01.2026)

TEST DEL CARRELLO E LICENZIAMENTO: I LIMITI DEI CONTROLLI DATORIALI
Con la sentenza n. 1047/2025, il Tribunale di
Siena ha dichiarato illegittimo il licenziamento di
un cassiere sottoposto al cosiddetto “test del
carrello”. Il Giudice ha stabilito che una prova
simulata, nata con finalità formative, non può
essere trasformata in uno strumento disciplinare,
soprattutto quando sia organizzata in modo

artificioso e insidioso. Il controllo datoriale deve,
infatti, rispettare i principi di buona fede e
correttezza e non può tradursi in una lesione della
dignità del lavoratore.
(Tribunale di Siena, Sez. lav., Sent., n. 1047,
05.01.2026)

Con l’ordinanza n. 572/2026, la Corte di
Cassazione ha ribadito che la retribuzione da
assumere come base per il calcolo dei contributi
previdenziali e assistenziali non può essere
inferiore a quella prevista dai contratti collettivi
stipulati dalle organizzazioni sindacali più
rappresentative nel settore di attività 

effettivamente svolta dall’impresa. Con specifico
riferimento alle imprese radiofoniche e televisive, la
Corte ha chiarito che occorre distinguere tra
ambito locale e nazionale, secondo quanto stabilito
dalla contrattazione collettiva.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 572, 10.01.2026)

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI: LA RETRIBUZIONE CHE FUNGE DA PARAMETRO
È QUELLA DEL CCNL DI SETTORE



APE SOCIALE:
RIAPERTE LE DOMANDE
DOPO LA PROROGA AL
31.12.2026
Con Messaggio n. 128 del 14 gennaio 2026, l’INPS
ha fornito le istruzioni operative relative alla
proroga dell’APE sociale al 31 dicembre 2026,
prevista dalla Legge di Bilancio 2026, disponendo
contestualmente la riapertura delle domande per
il riconoscimento dei requisiti di accesso. La 

proroga si applica ai soggetti che maturano i
requisiti anagrafici e contributivi nel corso del
2026, nonché a coloro che li avevano già
perfezionati negli anni precedenti senza aver
presentato la relativa istanza.
(INPS, Messaggio n. 128 del 14.01.2026)

CIRCOLARI E
PRASSI

La Corte d’Appello di Roma ha chiarito i
presupposti dell’obbligo di doppia iscrizione INPS
(Gestione Separata/Gestione Commercianti) per il
socio che riveste anche la carica di amministratore
della società. La Corte ribadisce che il mero
esercizio delle funzioni di amministratore non è di
per sé sufficiente a giustificare l’iscrizione alla
Gestione Commercianti.

Tale obbligo sorge solo quando il socio partecipi
personalmente al lavoro aziendale in modo
abituale e prevalente, svolgendo attività distinte
da quelle di rappresentanza verso l’esterno e di
coordinamento dell’organizzazione aziendale.
(Corte d’Appello Roma, Sent., n. 3959,
29.12.2025)

SOCIO AMMINISTRATORE E CONTRIBUTI INPS: NIENTE AUTOMATISMI SULLA
DOPPIA ISCRIZIONE

Con la risposta n. 1/2026, l’Agenzia delle Entrate
ha chiarito il regime fiscale applicabile alle
indennità di preavviso e di fine rapporto
riconosciute, in sede conciliativa, a un dirigente
distaccato all’estero. In caso di lavoratore
fiscalmente non residente in Italia, possono
essere tassate nel territorio nazionale soltanto le
somme riferibili ad attività svolte in Italia e 

corrisposte da soggetti residenti. Ne consegue
che l’indennità di preavviso erogata dalla società
italiana è assoggettata a tassazione in Italia, con
obbligo di ritenuta alla fonte, mentre le somme
corrisposte dalla società estera restano escluse
dall’imposizione italiana.
(Agenzia delle Entrate, Risposta n. 1 del
12.01.2026)

DISTACCO ALL’ESTERO E INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO: CHIARIMENTI
FISCALI

DIRETTIVA AMIANTO:
RAFFORZATE LE

TUTELE PER I
LAVORATORI

LEGISLAZIONE

Con il D.lgs. 31 dicembre 2025, n. 213, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il 9 gennaio 2026, l’Italia ha
recepito la direttiva (UE) 2023/2668 in materia di
protezione dei lavoratori dall’esposizione
all’amianto nei luoghi di lavoro. Il decreto interviene
sul D.lgs. n. 81/2008, rafforzando il sistema di
prevenzione e controllo del rischio 

amianto, con particolare attenzione alle attività
di individuazione preventiva, gestione
dell’esposizione e tracciabilità nel tempo dei
lavoratori interessati. Le nuove disposizioni
entreranno in vigore il 24 gennaio 2026.
(D.lgs. n. 213 del 31.12.2025)
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KEY CONTACTS

LabLaw interviene sul tema della trasparenza retributiva alla luce delle novità introdotte dalla Direttiva
(UE) 2023/970. In un’intervista al Sole 24 Ore, Francesco Rotondi ha commentato le novità introdotte
dalla Direttiva 970/2023 sulla trasparenza retributiva, illustrando gli impatti concreti e fornendo
indicazioni operative per le funzioni HR su come ridurre i divari salariali di genere. Per vedere l’intervista,
clicca il link in copy.

DIRETTIVA UE 2023/970 E PAY TRANSPARENCY: IL
PUNTO DI VISTA DI LABLAW

LABLAW INSIGHTS


